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Nessun voto vada perduto: tutti alle urne per votare PCI e rinnovare l'Europa 

Dai giovani un impegno di progresso 
e di unità con le classi lavoratrici 

L'appello dei comunisti umbri a tutti gli elettori perché avanzi nel continente un processo di emancipazione po­
litica, economica e culturale - Negli anni '50 diecimila cittadini dell'Umbria furono costretti all'emigrazione 

Un voto massiccio de­
gli umbri per contribuire 
al r innovamento politico, 
culturale ed economico del­
l'Europa. Ecco l'appello 
che 1 comunisti umbri ri­
volgono oggi a tutt i gli elet­
tori e cittadini della nostra 
regione per far avanzare in 
tutto il continente un pro­
cesso di emancipazione dei 
lavoratori europei, italiani 
ed umbri. 

Ma la condizione dì un' 
Europa più matura politi­
camente, di un'Europa 
nuova, più libera ed indi­
pendente in grado di svol­
gere fino in fondo una fun­
zione piena di pace e di 
progresso si raggiunge 
soltanto se si esaltano, con 
il voto popolare, quelle 
forze che si battono per 
questi obiettivi. 

Un voto per le liste co­
muniste, dunque, è un 
voto per far pe »re i lavo­
ratori, la gente, i giovani 
nei nuovi processi di inte­
grazione economica e poli- i 

tica che si aprono con il 
voto odierno. 

L'Umbria è molto cono 
sciuta in Europa. A farla 
conoscere sono s tat i gli ol­
tre diecimila emigrati che 
durante gli anni cinquan­
ta e sessanta, per colpa 
della sciagurata politica 
dei governi diretti dalla 
Democrazia cristiana, so­
no stati costretti a battere 
le contrade svizzere, fran­
cesi, tedesche e cosi via. 

E' necessario per tanto 
che oggi in Umbria si ri­
cordino dell'Europa e si re­
chino a votare proprio per 
cercare di cambiare questa 
condizione. Il più grande 
errore sarebbe non votare 
e il più grande guaio sa­
rebbe se si astenessero pro­
prio i lavoratori. Anche in 
queste ultime ore occorre 
parlare con tutt i per invi­
tarli a votare e votare 
bene. 

I comunisti in questi 
giorni hanno svolto una 
campagna elettorale basa­

ta sul ragionamento e sul 
dialogo di massa. Sono con­
sapevoli di aver lavorato 
bene e In profondità. Ma 
ci vogliamo rivolgere ades­
so. per l'ultima volta, ai 
giovani. Dalle nuove gene­
razioni venga un voto di 
progresso, di unità con il 
movimento operaio di col­
laborazione con le grandi 
masse italiane ed europee. 

Un voto comunista per 
non disperdere la forza 
dei lavoratori ed anzi per 
farla pesare di più, se si 
vuole cambiare la condi­
zione della vita in Italia 
ed In Europa creare lavo­
ro e progresso. Dall'Umbria 
venga dunque oggi un vo­
to di tut t i , un voto comu­
nista per battere le forze 
di destra, della reazione, 
della conservazione che 
hanno rialzato la testa in 
tu t to - il continente. Per 
votare comunista occorre 
tracciare il simbolo del 
PCI al secondo posto del­
la lista in alto a sinistra. 

I candidati 
comunisti 

PERUGIA — Ecco la lista del 
PCI alle elezioni europee per 
la circoscrizione del centro 
Italia. Il simbolo comunista 
vi figura al secondo posto. 

1) BERLINGUER Enrico 
2) GALLUZZI Carle 
3) SPINELLI Altiero 
4) BARBARELLA Carla 
5) CARANDINI Guido 
6) CIANCA CLAUDIO 
7) CINCIARI RODANO Ma­

risa 
8) FABRINI Fazio 
9) GERACE Giovanni Batti­

sta 
10) GOZZINI Mario 
11) IPPOLITO Felice 
12) LOMBARDO R A D I C E 

Lucio 
13) LUNGAROTTI Adriana 

in GUARDABASSI 
14) MAZZOLI Ignazio 
15) SEGRE Sergio 
16) SQUARZINA Luigi 

Fino a venerdì a Terni 
tanti comizi e iniziative 

TERNI — Il compagno Alfredo Relchlin, direttore del­
l'Unità. membro della Direzione del Partito, ha concluso 
venerdì in piazza della Repubblica la campagna eletto­
rale del PCI per le elezioni europee. Nelle due giornate 
di giovedì e di venerdì decine di comizi sono stati tenuti 
dal nostro partito in tutti l centri della provincia. 

C'è stato un forte impegno da parte delle sezioni 
comuniste per far comprendere l'importanza del voto di 
oggi, per far conoscere le proposte del PCI. E' stato uno 
sforzo che non si P limitato alle questioni generali. Si è 
cercato di stabilire un collegamento tra la stessa realtà 
economica e produttiva di Terni e le future scelte che 
il Parlamento europeo sarà chiamato a compiere, Indi­
cando i limiti e gli errori che sono stati compiuti in 
passato e mostrando le conseguenze che essi hanno avuto 
per l'industria ternana, la siderurgia e la chimica in 
particolare, e per l'agricoltura. 

Sulla base di queste ccnsiderazloni, Il nostro partito 
ha chiesto ai lavoratori, ai giovani, all'intera cittadi­
nanza ternana, un voto che rafforzi e renda autorevole 
!a loro voce nel nuovo Parlamento europeo. « Siamo in 
presenza di una novità grossa — ha detto tra l'altro il 
compagno Alfredo Reichlin — destinata a pesare molto 
Per la prima volta, ccn il voto diretto, possono far sen 
tire la loro voce non soltanto i potenti, ma altri: i 
rappresentanti dei lavoratori, i comunisti ». 

COMIK JIAMO AD ABBOZZARE LA COMPLESSA ANALISI DEL VOTO DEL 3-4 GIUGNO 

E da adesso 
bisogna capire 

CARA* necessario discutere. 
° Il voto del 3 e 4 giugno 
anche tiellu provincia di Pe. 
rugia pone problemi, /orse 
meno gravi di quelli nazio­
nali, ma certamente a mol­
te cose dobbiamo lavorare se 
vogliamo recuperare le zone 
di ritardo che il voto ha fat­
to emergere. Dobbiamo af­
frontare nel partito e tra i 
lavoratori un dibattito vero 
che metta iìi chiaro nella te­
sta di tutti i motivi di fon­

alo del nostro arretramento 
elettorale e più che mai eviti 
un arroccamento, un rinchiu­
dersi attorno alle nostre ban­
diere, dimenticando che mai 
come in questo momento sia 
decisiva una grande apertura, 
un grande sforzo per trarre 
dal confronto sui problemi, 
sulle contraddizioni, la forza 
per spingere in avanti le lotte 
sociali e politiche nella no­
stra provincia. 

In tutta la campagna elet­
torale abbiamo cercato di an­
dare tra la gente non solo 
a portare te nostre idee, te 
nostre proposte, ma anche 
per cogliere lo stato d'ani-
mo, le critiche, i dissensi del 
giovane, delle donne, degli 
operai sia rispetto al lavo­
ro degli ultimi mesi sia ri­
spetto alla stessa impostazio­
ne politica per il futuro. Il 
Partito è uscito da questo 
contatto di massa più forte, 
più consapevole della com­
plessità dei problemi che — al 
di là del risultato elettorale — 
ci troviamo a dover risolvere 
nel breve e nel lungo periodo. 

Perché non dirlo? Anche 
nella nostra provincia, in 
modo più attenuato, vi sono 
tutte le tendenze negative 
espresse dal voto del 3 e 4 
giugno a livello nazionale. 
L'arretramento registrato in 
alcune zone popolari delle 
città più grandj. da Perugia 
a Foligno, dimostra che 
non siamo stati in grado di 
recuperare completamente 

Anche lo stesso voto ope­
rato dovrà essere analizzato 
e studiato: siamo stati certa­
mente il partito che ha avu­
to la stragrande maggioran­
za dei voti operai, ma sentia­
mo più forte che nel passato 
come il lavoratore uscito dal­
la fabbrica si trovi a vivere, 
nel quartiere, nella sezione 
territoriale, nello stabile, in 
una situazione politica in cui 
non può esercitare quell'in­
fluenza politica e culturale 
che esercita nella fabbrica. 

11 rapporto 
coi giovani 

Lo scarto ira i roti raccolti 
ai Senato e quelli della Ca. 
mera ci conferma, assieme al 
parziale successo delle liste 
PR e del PDUP, di una seria 
frattura fra strati di giovani 
e il movimento operaio. Son 
ci nascondiamo i motirt og-
oettiri di ciò, ma è indub-
b:o che alcuni schemi di ra-
aionamento e iniziativa poli 
tica rispetto alle nuore gene­
razioni devono essere rimes­
si w discissione ricercando 
nuove vie attraverso le quali 
i'.comporre una unità poli­
tico-culturale tra noi e i gio­
vani Dobbiamo chiederci 
perché la campagna eletto­
rale. così ambigua dei radi­
cali è stata premiata da un 

.voto non certo clamoroso (la 
percentuale dei voti radicali 
nella provincia di Perugia è 
stata di meno del 2r'r) ma 
che ha inciso anche sul no­
stro elettorato potenziale. 

Ce una i {flessione da svol­
gere. quindi. coUcttivimente 
non «o/o negli organi di par­
tito. ma più che mai con i la­
voratori e i cittadini della 
nostra provincia senza cala-
strofi, ma senza giustifieazio 
nismi. Snpp'amo chr sempre 
In forza dei comunisti è sta­
ta la venta e l'analisi ogqet-
twa della realtà anche quan­

do essa si presenta difficile 
e complessa. Crediamo die 
altri dovranno verificare 
quanto illusorie fossero le 
loro speranze. La DC innan­
zitutto. che in Umbria arre­
tra pientre sperava in una 
grande avanzata che fosse 
frutto di quella ondata mo­
derata da essa sollecitata, ma 
che non si è realizzata alme­
no non nei termini sperati. 
Lo stesso PSI ha avuto un 
risultato negativo: nella pro­
vincia di Perugia i socialisti 
perdono alla Camera lo OSI 
a conferma di una difficoltà 
d'ordine generale nella cre­
dibilità della linea politica 
di Craxi. 

I partiti 
intermedi 

Per ciò che concerne i par. 
titi minori, pur aumentando 
dell'1.16'A (complessivamen­
te), il PRI. il PLI. il PSDI 
raggiungono tutti assieme in 
Umbria una percentuale di 
voti inferiore a quella che 
tgli stessi ottengono a li­
vello nazionale. Parlare, quin­
di, in Umbria di una in­
versione di tendenza a fa­
vore dei piccoli partiti ci 
sembra a dir poco esagerato! 

Un voto quello della Pro­
vincia Hi Perugia che confer­
ma la forza nostra e della 
sinistra: l'Umbria rimane 
una regione rossa in cui po­
co spazio hanno le propo­
ste della DC ai socialisti 
perché nel 1980 si formi una 
maggioranza di centro-sini­
stra. Bene hanno fatto, in 
una dichiarazione, i compa­
gni Potenza e Manca a re­
spingere questa ipotesi: V 
Umbria ha bisogno di una 
più salda unità della sinistra 
perché solo da ciò può spe­
rare in governi locali stabili 
efficienti e legati ai bisogni 
della gente. Immaginare per 

, l'Umbria un ritorno al cen­
tro sinistra significherebbe 
dare alla DC queUa vittoria 
che il voto non le ha dato! 

Oggi si vota per le elezioni 
europee, il nostro partito in 
questa ultima settimana si è 
impegnato perché innanzitut­
to si abbassi la percentuale 
delle astensioni 

Abbiamo lavorato, poi. per­
ché i voti al PCI siano mol­
ti. perché anche dall'Umbria 
venga quel contributo a fare 
entrare nel Parlamento euro­
peo molti comunisti, una for­
za della sinistra europea che 
può aiutare a costruire quel­
lo schieramento democratico 
capace di battere le forze rea­
zionarie e conservatrici così 
potenti a livello europeo. 

iVoi non abbiamo fatto la 
retorica sull'Europa. Non ser­
ve. è falso dire che. l'Italia 
ha tutto da imparare dal re­
sto dei Paesi della CEE: il 
movimento operaio italiano 
ha ottenuto livelli di elabo­
razione, di democrazia nella 
società e nelle fabbriche, for­
me di difesa dei salario e 
delle pensioni tali da poter 
mettere in moto un processo 
europeo di unificazione non 
soltanto delle politiche sala­
riali. ma anche e principal­
mente di confronto tra le di­
verse parti del movimento 
europeo che ha bisoono di 
una unità dinamica per cam­
biare gli assetti sociali del 
vecchio continente. 

Noi siamo parte fondamen­
tale di ouesto schieramento. 
è per questo che un noto 
per l'Europa di sinistra è 
un voto per il PCI. Abbia­
mo detto che dovremo discu­
tere e lavorare molto. Oggi 
c'è un compito urgente ed 

• è quello di convincere gli in­
certi a votare e votare bene 
perché anche qui. dall'Um-
bria, venga un segnale, di spe-

, ranza e di fiducia per l'Ita-
[ Uà e per l'Europa. 
i Francesco Mandarini 

PERUGIA — « Dopo 11 vo­
to del 3 e del 4 giugno al­
cuni compagni che non ave­
vano rifatto la tessera han­
no chiesto di riscriversi al 
Partito» Salvatore Paladino, 
segretario • della sezione co­
munista della IBP lo annun­
cia con un sorriso un po' 
amaro e aggiunge: « In fab­
brica in questi giorni si sta 
discutendo molto sul risul­
tato ». 

Davanti ai cancelli della 
D3P mentre gli operai en­
trano frettolosamente; la 
frase che si sente di più è: 
« Occorre riflettere ». Passa 
un giovane: « Il Partito de­
ve aprire un grande dibat­
tito su questo voto. Dal 1976 
mi sembra che ci siamo mes­
si a sedere ». 

« In Umbria però non è 
andata male — replica uno 
più anziano — la classe ope­
raia secondo me ha conti­
nuato a votare per il PCI. 
Sono i giovani piuttosto che. 
anche qui, ci hanno abban­
donato ». 

L'ultima osservazione sca­
tena la discussione. «Anche 
qualcuno dei nostri Agli ha 
votato radicale — aggiunge j 
un cinquantenne—. Le nuo­
ve generazioni hanno cono­
sciuto un partito che non 
sempre ha tenuto alta la 
bandiera della lotta. Negli 
ultimi r 3 anni non slamo riu­
sciti più a stare fra la gen­
te come in passato». E an­
cora: «L'ultimo governo non 
ha fatto niente per I giova­
ni e il Mezzogiorno, i risul­
tati elettorali sono il segno 
dello scontento: astensioni, 
schede bianche e nulle, vo­
ti radicali». «Anche il sin-

Questo «pieno» nelle fabbriche 
non basta più : occorre uscirne 
A colloquio con gli operai che hanno ridato il voto al PCI 
davanti ai cancelli dell'IBP e a quelli della Piccini e della Tatry 

dacato — è una giovane don­
na a parlare — poteva fare 
di più in questa direzione». 

E per le europee? Il grup­
petto di una decina di per­
sone che si è ormai raduna­
to risponde in coro: «Noi 
ci andiamo a votare, ma la 
astensione sarà alta ». « Pro­
prio giovedì — aggiunge un 
compagno della sezione — 
abbiamo fatto un volanti­
naggio e molti sono venuti 
a chiederci qualche notizia 
sul nuovo Parlamento euro­
peo: le funzioni che avrà, 
se servirà a qualche cosa. 
Anche in fabbrica c'è disin­
formazione. la classe ope­
raia della IBP, però, alle 
urne ci andrà. Tutti 1 mio! 
compagni di lavoro me lo 
hanno confermato». 

E* ora di entrare e il pic­
colo gruppo si avvia veloce­
mente verso il grande stabi­
limento di San Sisto. 

Facciamo qualche chilome­
tro e arriviamo alla Piccini. 
Davanti ai cancelli sta per 
iniziare un comizio del Par­
tito. Mentre si aspetta l'ar­
rivo degli altoparlanti una 
cinquantina di operai si so­
no già radunati. Cominciano 
subito a fare domande alla 
campagna Scaramucci: c'è 
un pò di delusione nell'aria. 
ma non scoraggiamento. 
« Occorre rimboccarsi le ma­
niche e ricominciare a lavo­
rare con impegno » parte un 
operaio anziano. 

Alla Piccini, fabbrica me­
talmeccanica, la lotta è in 

t : 

corso, proprio qualche gior­
no fa c'è stato il picchettag­
gio delle merci. Si comincia 
subito a parlare di contratti. 
a Questo risultato elettorale 
renderà più dura la lotta» 
osserva qualcuno. É poi su­
bito un ragazzo con la ca­
micia verde: «Il padronato 
alla FIAT ha già dimostra­
to le proprie intenzioni. Non 
dobbiamo farci intimorire. 
Proprio l'altro ieri, durante 
lo sciopero, ne discutevamo 
e notavamo che mai una 
giornata di lotta aveva avu­
to tanta partecipazione nella 
nostra fabbrica. Alla Piccini 
infatti sia il sindacato che 
il Partito, in passato, han­
no sempre avuto delle dif­
ficoltà a stringere legami 
saldi e duraturi. Da noi gli 
operai hanno votato PCI 
forse più che nel '76 e par­
teciperanno anche alle ele­
zioni europee ». 

« Il Partito — domanda un 
uomo di mezza età.— Io fa­
rà discutere davvero questo 
risultato? Le ascolterà le 
opinioni di chi vive all'in­
terno delle - fabbriche? In 
questi anni le scelte fatte 
ci sono passate sopra la te­
sta, e non solo a noi...». 

Qualche chilometro più 
avanti c'è la Tatry, altra fab­
brica metalmeccanica- Qui è 
già iniziato il comizio. Parla 
il compagno Vinci Grossi e 
sulla piazzetta antistante lo 
stabilimento ci sono più di 80 
operai. Seguono con atten­
zione e aspettano la fine per 

cominciare anche qui a di­
scutere in modo informale 
del risultato del 3 e 4 giugno. 

Intanto, mentre gli operai 
dicono la loro e aspettano 
il grande confronto che do­
vrà aprirsi in tutte le orga­
nizzazioni del partito a co­
minciare dalla prossima set­
timana, alla federazione di 
Perugia si lavora sui dati: 
si fanno i confronti seggio 
per seggio, zona per zona, 
comune per comune. 

«Non sarà semplice — 
commenta Marco Mandarini 
— stabilire con precisione 
come si è orientato il voto 
operaio. A Perugia infatti 
non esistono quartieri e 
nemmeno seggi che abbiano 
una popolazione omogenea. 
A Terni c'è la possibilità di 
riuscire a fare un calcolo più 
preciso. Li infatti esistono 
dei quartieri operai. 

« La sensazione nostra co­
munque — prosegue Man­
darini — è quella di aver 
retto bene nelle fabbriche e, 
soprattutto nel corso della 
campagna elettorale abbia­
mo stabilito rapporti più 
stretti con la classe. Non c'è 
piccola o media azienda nel­
la quale non abbiamo fatto 
almeno due comizi e sono 
riusciti tutti: grande parte­
cipazione e attenzione ». 

Il comitato federale con­
vocato per la prossima setti­
mana dovrebbe comunque 
poter dire di più. 

Gabriella Mecucci 

PERUGIA — Negli anni della 
« felicità civile », come li chia­
ma Gaspare Barbiellini Ami-
dei, e cioè per tutti i primi 
anni Settanta e naturalmen­
te fino al 20 giugno del 76, 
anche in Umbria si è fatto 
un gran parlare di società ci­
vile e di un nuovo suo spes­
sore, di avanzamento e fun­
zione diversa degli intellet­
tuali, di una progressiva di­
slocazione su un terreno nuo-

, vo e progressista di quel va­
riegato e complesso «mondo 
della cultura». 

Ma adesso, dopo il voto del 
3 e 4 giugno, c'è nella nostra 
regione, forse, un mutamen­
to vistoso nell'orientamento 
ideale e culturale? Una rot­
tura dell'alleanza tra movi­
mento operaio e intellettuali? 
In altre parole, il risultato 
del voto ha in qualche modo 
posto fine ad un processo che 
appariva fino a qualche tem 
pò fa come storicamente ir­
reversibile? 

Vediamo di capire ciò che 
è successo e quel che è in 
atto ancora. Diamo la parola 
al prof. Tullio Seppilli che, 
da marxista, e dal suo os­
servatorio privilegiato dell' 
istituto di Antropologia cui-

j turale può dirci molte cose 
interessanti: 
- «Non ci sbagliamo, il voto 
intellettuale, e forse soprat­
tutto nella nostra regione, ha 
avuto un segno progressista. 
Certamente a differenza di 
quello del '78 è molto più 
frantumato. Nel senso che 
oggi non esiste più probabil-

1 mente un'aggregazione omo 
i genea internamente al mon-

Nel grande mondo della cultura 
c'è un distacco che va colmato 
A colloquio con Tullio Seppilli, Ripa di Meana e Luigi Castelli 
C'è una minore identificazione con un'ipotesi di cambiamento 

do della cultura ed il singolo 
intellettuale enfatizza gli a-
spetti, sia sul terreno del co­
stume o delle strutture, che 
più sente a cuore. 

« Mi pare però evidente — 
prosegue Seppilli — che con 
questa operazione si perda 
di vista il carattere generale 
della transizione e- si spiega 
anche in questo modo il con­
senso verso i radicali ». 

Ma quale entità ha avuto 
a Perugia o in Umbria que­
sto fenomeno? 

« Non credo sia stata una 
cosa vistosa questo consenso 
elettorale verso i radicali, 
va colta però un'altra cosa. 
E cioè che privato e riflusso 
stanno ad indicare in qualche 
modo una minore identifica­
zione con un quadro com­
plessivo o con un'ipotesi di 
cambiamento rappresentata 
anche dal PCI ». 

Insomma. Tullio, si ripro­
pone il grande tema della 
direzione culturale, dibattuto 
a lungo qualche anno addie­
tro? 

«Certamente. In questi an­
ni che è successo? E' avve­
nuto un distacco tra società 
civile e organizzazioni poli­
tiche. Ora è necessario di 
nuovo una grande direzione 
politico culturale che riac­
corpi le esigenze, anche indi­
viduali. dell'intellettuale e ri­
componga questa alleanza 

1 col movimento operaio all'in­

terno di un progetto politico 
di trasformazione. Mi pare 
comunque di poter dire che 
il mondo della cultura sul 
terreno del voto abbia "retto". 
e bene ». 

In effetti, durante la cam­
pagna elettorale, sia nell'uni­
versità di Perugia che nelle 
scuole medie inferiori vi so­
no stati due grandi appelli 
per il voto comunista che 
hanno riscosso «successo» 
politico forse più che nel "76 
stesso. Ma allora quali sono 
i dati nuovi in movimento? 
Proseguiamo la nostra picco­
la indagine sentendo I'opinl> 
ne del dott. Saverio Ripa di 
Meana dirigente della IBP: 

«Credo anch'io che esista 
un rischio di frantumazione 
tra gli intellettuali anche se 
la stragrande maggioranza 
di coloro che nel 76 si erano 
schierati col PCI penso che 
lo abbiano fatto ancora. Bi­
sogna sottolineare tuttavia 
che alcune caratteristiche 
della società civile, molto 
presenti tempo addietro, co­
me l'unitarietà, la tensione e 
perfino, l'entusiasmo forse si 
sono perse ». 

Ascoltiamo adesso il giudi­
zio di un tecnico comunista 
delle Acciaierie, Luigi Castel­
li. per capire ciò che è acca­
duto nell'« universo Terni ». 

« In fabbrica, alle Acciaie­
rie, tra i tecnici, mi pare 
che il voto comunista sia 
stato superiore a quello del 

"76. Basti dire che questa vol­
ta l'appello per il voto ai 
PCI. a me, comunista di vec­
chia militanza, è stato of­
ferto' di firmarlo da un ca­
poservizio. 

«Insomma — dice il com­
pagno Castelli — si capisce 
subito anche da qui che tec­
nici, ingegneri della Terni 
non abbiano avuto molti pro­
blemi. Questi invece nascono 
fuori dalla fabbrica, ne) tes­
suto urbano, nella vita "in­
terna" della città dove c'è 
stato un certo passaggio, so­
prattutto tra i giovani, da 
una cultura nostra ad un'al­
tra, amerteaniaante. radica­
le, tra Pannella e il modello 
del nouveau philosophe». 

In definitiva possiamo dire, 
anche se ovviamente il dato 
non è quantificabile, dunque, 
che il voto «intellettuale» 
umbro è andato in una dire­
zione inequivoca. Certamen­
te, però, anche questo voto 
postula la comprensione di 
una realtà diversa, con le 
sue contraddizioni e i suol 
nuovi spazi, che anche nella 
nostra, regione si è affermata. 
Capire ciò che sta accadendo 
nelle città, tra i giovani, nel­
l'economia sommersa, ma an­
che nelle periferie urbane, è 
il compito che sta ora di 
fronte alla ricerca politica e 
culturale. 

Mauro Montali 

Il futuro dell'industria 
siderurgica dipende 

dalle decisioni europee 
A colloquio con il sindaco di Terni • Bisogna impedire sprechi 
e sottoutilizzazione degli impianti - Occorre invece ristrutturare 

TERNI — Delle elezioni di 
oggi per 11 Parlamento Eu­
ropeo parliamo con 11 sin­
daco di Terni, il compa­
gno Giacomo Porrazzlnl. 

C'è un motivo particola­
re per il quale i cittadini 
ternani devono oggi anda­
re a votare? Giacomo Por-
razzini ci pensa un attimo 
e poi comincia a parlare. 

« Forse la connessione 
più Immediata tra la no­
stra città e 11 ruolo che 
dovrà giocare il Parlamen­
to europeo viene fuori se 
riflettiamo un at t imo sul­
la Industria siderurgica, sul 
peso che essa ha nella eco­
nomia ternana e sulla por­
tata del nodi che devono 
essere sciolti per garantire 
un futuro all 'industria si­
derurgica e ai lavoratori 
che vi sono occupati. Ma 
il discorso sul ruolo del 
Parlamento europeo inve­
ste una problematica che 
è ben più vasta e comples­
sa. Voglio dire che quella 
di oggi rappresenta una 
tappa storica che può ave­
re conseguenze di ben più 
ampie dimensioni di quel­
le che possono venire fuo­
ri da una riflessione che 
sia limitata a singoli set­
tori. come quello siderur­
gico ». 

Se si fa. fuori della pro­
vincia. il nome della città 
di Terni, immediatamente 
l'ascoltatore collega l'idea 
a quella delle Acciaierie, 
che portano aneli e lo stes­
so nome della città e che 
l'hanno fatta conoscere in 
tutto il mondo. La presen- j 
za della classe operaia, de- \ 
gli onerai della siderurgia. j 
è l'elemento caratterizzali- , 
te della realtà sociale ter- j 
nana: •< 

Come ha votato la clas j 
se-operaia ternana?, ci si j 
è. chiesto, anche fuori del- j 
la città, all'indomani del i 
voto di domenica scorsa. 
Ancora una volta la curio­
sità era per il voto operaio 
di Terni. Per questa ragio­
ne insìstiamo sui vroblemi 
dell'industria siderurgica. 
Come i lavoratori feniani 
devono guardare all'elezio 
ne del Parlamento euro­
peo. con timore, con fidu­
cia? 

« Vorrei partire da una 
considerazione — risponde 
Porr azzini — che è s tata 
fatta anche a Taranto , nel 
corso del recente convegno 
delle cit tà siderurgiche. Al­
la fine della seconda guer­
ra mondiale che cosa è ac­
caduto? E' accaduto che 
tu t te le nazioni hanno svi­
luppato le proprie indu­
strie sulla base della ri­
chiesta di mercato, hanno 
Investito per auei prodotti 
che erano richiesti e che 
assicuravano dei guadagni. 
Ognuno dei paesi è andato 
avanti per proprio conto. 
.sviluppando lo stesso tipo 
di industrie, con il risultato 
che adesso ci troviamo in 
presenza di una sovrappro 
duzione per quanto riguar­
da. per restare nell 'ambito 
del discorso iniziale, la si­
derurgia. con un conse­
guente spreco di miliardi. 
con impianti sottoutllizza-
ti. con un gravissimo sper­
pero di ricchezze ». 

«E ' chiaro — riprende 
Porrazzlnl — che si impo­
ne una ristrutturazione 
dell'industria siderurgica. 
per questo è importante 
chi dovrà gestire questa 
politica. Nel senso che la 
programmazione a questo 
punto diventa una via ob 
Minatoria, ma può essere 
gestita in maniera autori­
taria. come in Francia do­
ve si è andat i a chiusure 
indiscriminate, oppure si 
può realizzare una pro­
grammazione democratica. 
intorno alla quale ci sia 
un ampio consenso so­
ciale». 

Come concretamente rea 
lizzare Quella che Porraz-
Zini definisce una « demo 
crazia economica »? 

t Lo s t rumento può esse 
re il piano siderurgico, che 
deve raccordare la politica 
nazionale delle scelte eu 
ropee. Ma le Regioni, 1 Co 
munì devono essere chia­
mati a svolgere il ruolo 
che gli compete, le loro 
Indicazioni devono essere 
recepite, invece se andia­
mo a analizzare il piano 
siderurgico, nella sua at­
tuale stesura, scopriamo 
che per quanto riguarda la 
" Terni " le indicazioni del 
la Regione, del Comune so 
no disat tese». 

Con l'elezione del Parla i 
mento Europeo non si cor­
re il rischio che il ruolo del 
le Regioni, dei Comuni e-
sca ancora ridimensionato? 

e II Parlamento Europeo ' 
deve costituire un ulterio -
re arricchimento degli s tru 
menti di democrazia. In 
questo senso deve rappre 
sen tare non la compresalo 
ne della autonomie locali, ' 

ma la loro esaltazione, nel 
momento in cui ci sono.for­
ze economiche multinazio­
nali che di un simile po­
tere sovranazionale fareb­
bero volentieri a meno e 
mentre si assiste quindi a 
una concentrazione del 
momenti di decisione nel­
la sfera economica e pro­
duttiva. Su questo lo scon­
tro è aperto e certo l'esito 
del voto sarà determinan­
te, cosi come lo sarà per 
dirimere la controversia 
tra quanti, noi comunisti 
In primo luogo, chiedono 

che 11 nuovo Parlamento, 
proprio perché eletto con 
voto diretto, debba avere 
la funzione di assemblea 
costituente e quanti so­
stengono che le sue attua­
li sfere di competenza non 
debbano essere m u t a t e » . 

All'estero c'è qualche mi­
gliaio di lavoratori terna­
ni. sparsi in tutta Europa, 
con delle concentrazioni 
nelle regioni minerarie del 
Belgio, della Germania e 
del Lussemburgo. Cosa si­
gnifica per gli emigrati il 
voto di domani? 

Le speranze degli emigrati 
> « Il voto di domani deve 

consentire di creare le pre­
messe — risponde Porr az­
zini — per soddisfare una 
serie di esigenze. In primo 
luogo si deve andare a un 
raccordo delle leggi regio­
nali. dei provvedimenti co­
munali con la normativa 
europea. Le Regioni e i Co­
muni s tanno facendo uno 
sforzo per inventare forme 
nuove di assistenza. Il Co­
mune di Terni ha stanzia­
to un contributo per gli e-
migratl che decidono di tor­
nare stabilmente in Italia, 
si t ra t ta dì somme mode­
ste per le prime spese, ma 
è comunque un incentivo. 
Abbiamo deciso un contri­
buto per il rimborso delle 

spese di viaggio agli emi­
grati che tornano a vota­
re. Si pensa a un'iniziati­
va delle Regioni e dei Co­
muni dell'Italia centrale 
per arrivare a una serie 
di leggi regionali per con­
sentire agli emigrati di 
r ientrare anche per le ele­
zioni amministrative, qua­
le premessa per una legge 
quadro nazionale, che 1 pas­
sati governi si sono guar­
dati bene dal varare. Ecco 
perché è necessario un vo­
to che consenta di ripro­
porre nel nuovo Parla­
mento europeo la questione 
dello s tatuto degli emi­
grati ». 

Giulio C. Proietti 

A. F. M. 
Azienda Farmaceutica Municipalizzata 

TERNI 

A V V I S O 
E' indetto avviso pubblico per l'assunzione tempora­

nea di un applicato d'ordine, dal 1. luglio 1979, in attesa 
di espletamento del relativo concorso. 

SI INVITANO 
i slgg.ri interessati ad ottenere 11 suddetto Incarico a 

far pervenire a questa Amministrazione — Via Cesare 
Beccano, n. 22, TERNI — entro le ore 12 del 22 giugno 
'79 domanda in bollo da L. 2.000 completa delle seguenti 
dichiarazioni: 

a) le precise e complete generalità; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
e) il possesso.della cittadinanza italiana; 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 

ì motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

e) le eventuali condanne riportate; 
f) i titoli di studio posseduti; 
g) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Am-

nvnistrazìoni e privati e le cause di risoluzione dei pre­
cedenti rapporti di impiego; 

h) i titoli che danno diritto all'elevazione del limite 
di età: 

0 le condizioni di sana e robusta costituzione fisica 
con le immunità da imperfezioni e difetti che possono 
comunque menomare il prestigio o il rendimento in ser­
vizio; 

1) il possesso delia buona condotta morale e civile; 
m) la situazione di famiglia; 
n) la posizione nei riguardi, degli oblighi militari; 
o) il godimento dei diritti politici; 
La firma in calce dovrà essere autenticata nei modi 

di legge. 
1 concorrenti dovranno presentare unitamente alla do­

manda tutti quei titoli in originale o copia autentica ed 
in regola con le leggi sul bollo che ritengono opportuno 
presentare per la formazione della graduatoria. 

Gli interessati dovranno in ogni caso allegare alla do­
manda : 
— Diploma in originale o copia autentica del diploma 
di Scuola Media Inferiore. 

IL PRESIDENTE (Giulio Bissi) 

A V V I S O 

L'AZIENDA FARMACEUTICA MUNICIPALIZZATA 
DI TERNI 

ha necessità di assumere con contratto a termine un im­
piegato di concetto — ragioniere, dal 1. luglio, in attesa 
di espletamento di pubblico concorso per titoli e per esa­
mi per il conferimento di n. 1 posto di impiegato di con­
cetto — ragioniere. 

SI INVITANO 
i Sigg.ri interessati ad ottenere il suddetto incarico a 

far pervenire a questa Amministrazione — Via Cesare 
Beccaria, n. 22 — TERNI — entro le ore 12 del 22 giugno 
1979 domanda in bollo completa delle seguenti dichiara­
zioni: 

a) le precise e complete generalità; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
e) il possesso della cittadinanza italiana; 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve­

ro i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

e) le eventuali condanne riportate; 
f) i titoli di studio posseduti: 
g) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche Am­

ministrazioni e privati e le cause di risoluzione dei pre­
cedenti rapporti di impiego; 

h) i titoli che danno diritto alla elevazione del limite 
di età: 

i) le condizioni di sana e robusta costituzione fisica 
con le immunità da imperfezioni o difetti che possono 
comunque menomane il prestigio o il rendimento in ser­
vizio; 

1» il possesso di buona condotta morale e civile; 
m) la situazione di famiglia; 
n> la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
o) il godimento dei diritti politici. 
La firma in calce dovrà essere autenticata nei modi di 

legge. 
I concorrenti dovranno presentare unitamente alla do­

manda tutti quei titoli in originale o copia autentica ed 
in regola con le leggi sul bollo che ritengono opportuno 
presentare per la formazione della graduatoria. 

Gli interessati dovranno in ogni caso allegare alla 
domanda : 
— Diploma in originale o copia autentica di Ragioniere 
e Perito Commerciale. 

IL PRESIDENTE (Giulio Bissi) 

m\ 1 f i O *' settimanale 
Ji- L l i l d • aperto al confronto critico 

SC*1 Spegnato in una molteplicità 

*' ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 


